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Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 6,51-58 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente 
fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: 
«In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e 
non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha 
la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me 
vivrà per me.Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Lunedì 8 giugno
Chiesa di S.Giacomo

7.30 +Da Ronch Angelo
+Lenardon Eligio  e Elia

Martedì 9 giugno 7.30 +Per le anime del Purgatorio
++Zongaro Guerrino e fam.

Mercoledì 10 
giugno

7.30 +Lena Cosetta
+Partenio Angela

Giovedì 11 giugno
S.Barnaba ap.

7.30 +Pittaro Angelo e fam.
Ringraziamento anniversario 
Matrimonio

Venerdì 12 giugno
ss.mo cuore di Gesù

7.30
 

+Bearzatti Toni e genitori
Secondo intenzione di persona devota

Sabato 13 giugno
S.Antonio da 
Padova
Cuore immac. Di 
Maria

19.3
0

++def.ti fam Brun
++def.ti fam Bortolon

Domenica 14 
giugno
XII Domenica T.O.

7.30
10.0
0

+ def. fam. Di Prampero
+Sovran Lino
Assemblea Parrocchiale

Chi mangia questo pane vivrà in eterno

Dal libro del Deuteronòmio Dt 8,2-3.14b-16a 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, 
tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti 
e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti 
osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare 
la fama, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri 
non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di 
pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, 
dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e 
spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, 
senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che 
nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri».

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 1Cor 10,16-17  
Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse 
comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse 
comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché 
molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all'unico pane.

La Liturgia di questa settimana offre alla nostra contemplazione il 
Mistero dell’Eucaristia, unito a quello del Sacro Cuore di Gesù. 
 Il Mantello, come commento alle letture sceglie un assaggio 
dell’Enciclica di Papa Francesco Dilexit Nos che unisce questi temi.
(Trovate il testo completo in Chiesa, banco della Stampa e sul sito 
20241024-enciclica-dilexit-nos.pdf  )

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/6/?sel=6,51-58
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Dt/8/?sel=8,2-3
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Dt/8/?sel=8,14-16
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/1Cor/10/?sel=10,16-17
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/20241024-enciclica-dilexit-nos.pdf


In Parrocchia
-Benedizione delle famiglie e delle case:
Don Giancarlo 10.00-12.00 e 16.00-18.00 Via Maggiore /Via Stazione, via 
Braida e via Provinciale- Diacono Mauro 17.30 -19.30 via Saletto- Mazzorin e 
Tagliamento 
- Il prossimo incontro di formazione propedeutico all'avviamento delle attività 
di volontariato con il Servizio Oltre la Pena, si terrà lunedì 08/06 dalle 
18 alle 19.30- in canonica
-mercoledì 10 giugno ore 20.45 terzo incontro di formazione Adulti di 
AC. presso casa Andrian a S.Giorgio Rich.
-Grande festa per Giulia Tuan e Marco Vallar che sabato 13 giugno si 
uniranno in matrimonio nella chiesa di S.Floriano del Collio alle ore 14.00. 
Cristo accompagni con la sua grazia questi sposi. Il loro amore sia forte e 
fecondo. Possano essere testimoni dell’amore del Signore nella vita di ogni 
giorno Tutta la comunità si unisce nella preghiera di lode per il dono di questa 
nuova famiglia. Evviva gli sposi!!!
-Siamo vicini alla famiglia di Gabriele Bonavolta, 6 anni, salito al cielo e 
“ora risplende nella luce”. Ci uniamo ai genitori Claudia e Nicola, ai nonni 
Lucia e Oscar Castellan e a tutta la famiglia per condividerne il dolore, e 
lodare il Signore per tutto l’Amore che Gabriele ha dato e ricevuto nella sua 
breve vita. Sabato, ore 15.00, funerali a Maniago.
Avvisi importanti da leggere nell’inserto allegato

● Coloriamo l’Estate 22-26 giugno e attività estive per ragazzi
● Assemblea Parrocchiale del 14 giugno
● Progetto Tagliamento 20 giugno
● Campo Estivo Protezione Civile e collaborazione con il Comune

- continuano il progetto Gemma e la colletta alimentare alla COOP.
-continua la raccolta fondi per il restauro del Campanile: ad oggi 
abbiamo raccolto il 25% della somma necessaria : è’ ancora 
necessaria la generosità di tutti 

Da Dilexit Nos , Enciclica di Papa Francesco sul cuore divino e umano

19. Il cuore è capace di unificare e armonizzare la propria storia personale, 
che sembra frammentata in mille pezzi, ma dove tutto può avere un senso. Questo è 
ciò che il Vangelo esprime nello sguardo di Maria, che guardava con il cuore. Ella 
sapeva dialogare con le esperienze custodite meditandole nel suo cuore, dando loro 
tempo.
20. Nell’era dell’intelligenza artificiale, non possiamo dimenticare che per salvare 
l’umano sono necessari la poesia e l’amore. Ciò che nessun algoritmo potrà mai 
albergare sarà, ad esempio, quel momento dell’infanzia che si ricorda con tenerezza 
e che, malgrado il passare degli anni, continua a succedere in ogni angolo del 
pianeta. Penso all’uso della forchetta per sigillare i bordi di quei panzerotti fatti in 
casa con le nostre mamme o nonne. È quel momento di apprendistato culinario, a 
metà strada tra il gioco e l’età adulta, in cui si assume la responsabilità del lavoro per 
aiutare l’altro. Come questo della forchetta, potrei citare migliaia di piccoli dettagli 
che compongono le biografie di tutti: far sbocciare sorrisi con una battuta, tracciare 
un disegno al controluce di una finestra, giocare la prima partita di calcio con un 
pallone di pezza, conservare dei vermetti in una scatola di scarpe, seccare un fiore 
tra le pagine di un libro, prendersi cura di un uccellino caduto dal nido, esprimere un 
desiderio sfogliando una margherita. Tutti questi piccoli dettagli, 
l’ordinario-straordinario, non potranno mai stare tra gli algoritmi. Perché la forchetta, 
le battute, la finestra, la palla, la scatola di scarpe, il libro, l’uccellino, il fiore... si 
appoggiano sulla tenerezza che si conserva nei ricordi del cuore.
21. Il nucleo di ogni essere umano, il suo centro più intimo, non è il nucleo dell’anima 
ma dell’intera persona nella sua identità unica, che è di anima e corpo. Tutto è 
unificato nel cuore, che può essere la sede dell’amore con tutte le sue componenti 
spirituali, psichiche e anche fisiche. In definitiva, se in esso regna l’amore, la persona 
raggiunge la propria identità in modo pieno e luminoso, perché ogni essere umano 
è stato creato anzitutto per l’amore, è fatto nelle sue fibre più profonde per 
amare ed essere amato.
26 San John Henry Newman trovava nell’Eucaristia il Cuore di Gesù vivo, capace 
di liberare, di dare senso ad ogni momento e di infondere nell’uomo la vera pace: 

«O santissimo ed amabilissimo Cuore di Gesù, 
tu sei nascosto nella santa Eucaristia, e qui palpiti sempre per noi. 
Io ti adoro con tutto il mio amore e con tutta la mia venerazione, 
col mio affetto fervente e con la mia volontà più sottomessa e risoluta. 
O mio Dio, quando tu vieni a me nella santa comunione 
e poni in me la tua dimora, fa’ che il mio cuore batta all’unisono col tuo. 
Purificalo da tutto ciò che è orgoglio e senso, che è durezza e crudeltà, 
da ogni perversità, da ogni disordine, da ogni tiepidezza. 
Riempilo talmente di te, che né gli avvenimenti quotidiani, 
né le circostanze della vita possano riuscire a sconvolgerlo, 
e nel tuo timore e nel tuo amore possa trovare la pace».  Amen

Domenica 14 giugno dalle 11.00 alle 12.00 è convocata 
l’Assemblea Parrocchiale, di tutti i collaboratori e aspiranti 

collaboratori, assieme ai Presbiteri, diaconi, suore

della Parrocchia

per un momento di incontro; condivisione dei valori che ciascuno porta 
o potrebbe portare per far crescere la nostra comunità

(Veda dettagli nell’inserto)


